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 Parrocchia di Campiglia Marittima


Dal libro del profeta Isaia 




58,6-11
Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: 
sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo? 
Non consiste forse nel dividere il pane con l'affamato, 
nell'introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne? 
Allora la tua luce sorgerà come l'aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; 
implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!». 
Se toglierai di mezzo a te l'oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, 
se offrirai il pane all'affamato, se sazierai chi è digiuno, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio. 
Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, 
rinvigorirà le tue ossa; sarai come un giardino irrigato 
e come una sorgente le cui acque non inaridiscono.
Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 111, 1-6)

Rit. Beato l'uomo che teme il Signore.

Beato l'uomo che teme il Signore
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza dei giusti sarà benedetta.

Onore e ricchezza nella sua casa,
la sua giustizia rimane per sempre.
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti,
buono, misericordioso e giusto.

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno: il giusto sarà sempre ricordato.

CANTO AL VANGELO (Mt 5 ,7)

Alleluia, alleluia.

Beati i misericordiosi, dice il Signore, perché troveranno misericordia.

Alleluia.

+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 25-37 )

In quel tempo un dottore della legge si alzò per mettere alla prova Gesù: "Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?". Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?". Costui rispose: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e contutta la tua mente, e il prossimo tuo come te stesso." E Gesù: "Hai risposto bene, fa' questo e vivrai". Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?".

Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per quella medesima strada, e quando lo vide passò oltre dall'altra parte.

Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui, e ciò che spenderai in più te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?".

Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Vai e anche tu fa' lo stesso".

Parola del Signore.

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebr.: Obbedienti alla parola di Gesù, che ci invita ad essere perfetti come il Padre celeste, preghiamo Dio, perché la santità che da lui deriva rinnovi la Chiesa e trasformi il mondo: L'intercessione di San Rocco affretti dal Signore il compimento di questi desideri.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore.

1. Per il Santo Padre..., per i Vescovi e i Sacerdoti, perché, in virtù dello Spirito Santo, guidino il Popolo di Dio sulle vie del Signore e lo rinsaldino nella santità. Preghiamo.

2. Per i cristiani laici, sparsi nel mondo, perché vivano la loro consacrazione battesimale e rendano a tutti la testimonianza della carità del Signore. Preghiamo.

3. Per i medici e tutti coloro che si dedicano agli ammalati, perché siano animati da una profonda riverenza per la vita e servano Cristo nei loro fratelli sofferenti. Preghiamo.

5. Per tutti coloro che soffrono, perché in spirito di fede accettino la croce di Gesù ed offrano i loro patimenti per la salvezza del mondo. Preghiamo.

6. Per noi tutti qui riuniti a celebrare l'Eucaristia e a glorificare Dio che suscita i Santi nella sua Chiesa, perché Egli ci rinnovi e santifichi per la Sua gloria e per il maggior bene dell'umanità. Preghiamo.

Celebr.: L'intercessione di San Rocco sostenga sempre, o Signore, la tua Chiesa in preghiera. Concedile con pienezza ciò che domanda con fede.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

La vita
Popolarissima la devozione tra il 1300 ed il 1600, di questo santo pellegrino, uno dei più famosi in tutto l'Occidente come protettore e guaritore dei malati di peste, che proprio in quei secoli stava condizionando la vita e la morte nel mondo intero: le epidemie di peste furono capaci di cancellare l'esistenza di un terzo della popolazione dell'Europa.Il paradosso è che, a fronte della sua estrema popolarità, poche sono le notizie sulla sua vita. Nasce tra il 1345/50 a Montpellier (Francia), in una famiglia benestante, forse nobile, cristiana. All'età di 20 anni resta orfano di padre e madre e decide, forse spronato dalle ultime parole del padre morente, di seguire Gesù. Entra nel terz'ordine francescano, quindi lascia tutti i suoi beni, veste l'abito da pellegrino e parte per Roma. Durante il suo pellegrinaggio si dedica alla assistenza e guarisce molti malati di peste in modo miracoloso e la sua fama di guaritore si diffonde. A Piacenza si ammala anche lui: resta solo in un bosco dove verrà salvato da un cane che gli porterà pane tutti i giorni. Il padrone del cane, Gottardo, incuriosito dal suo comportamento, lo seguirà e così conoscerà e diventerà poi suo discepolo.

Ripartito verso Montpellier, in un località non nota (probabilmente in Italia) viene fermato e sospettato di spionaggio. Verrà messo in prigione perché si rifiuterà di dire il suo nome, in quanto aveva fatto voto di non rivelarlo per non godere dei benefici derivanti dalla sua nobiltà. Lì rimarrà, per 5 anni, morendovi il 16 agosto tra il 1376 ed il 1379. Dopo la sua morte, rapidamente si diffuse la fama dei suoi miracoli e delle guarigioni ottenute per la sua intercessione. La sua iconografia: uomo in età adulta, il vestito da pellegrino, con il cappello a larghe falde, il cane che gli porta il pane, un segno (in genere sulla coscia sinistra) della peste da lui contratta.

Colletta


O Dio, che in San Rocco ci hai offerto un sublime modello di amore verso di te e verso i fratelli, fa' che anche noi, per sua intercessione, vivendo l'autentica fede, sappiamo riconoscere negli uomini il volto di Cristo Signore, per servire in essi te solo. Per il nostro Signore Gesù Cristo








San Rocco


16 agosto  - memoria f.











